


Osservazione tecnica d’ufficio alla Variante al Piano di Governo del Territorio vigente e 
alla documentazione pianificatoria complementare adottati con 
D.C.C. n. 40 del 06/08/2015 
 
Allegato  
 
A seguito della presa visione degli elaborati tecnici costitutivi della Variante al Pgt adottata con Deliberazione di 
Consiglio comunale n. 40 del 6 agosto 2015, si esprimono le seguenti osservazioni contenute nel presente Allegato 
nell’ottica di definire uno strumento più concretamente attuabile, volte ad introdurre gli accorgimenti tecnici 
necessari per traguardare una migliore gestione e attuazione del Piano nonché a rendere maggiormente aderenti i 
contenuti allo stato in essere rilevato. 
 
 
Parte I – Osservazioni di ordine generale 
 
1. Si chiede in prima battuta di: 
a) verificare e correggere gli errori materiali, refusi, ed errori di battitura presenti nei documenti adottati, per ciò che 

riguarda in particolare le disposizioni attuative del Piano dei servizi e del Piano delle Regole, rispettivi allegati e 
schede, compreso l’Allegato 1 al Documento di Piano; 

b) sostituire, quando presente, il riferimento “alla data di adozione della presente Variante” con l’effettiva data di 
avvenuta adozione, ossia “6 agosto 2015”. 

 
 
Parte II – Osservazioni agli elaborati cartografici 
 
Per ciò che concerne gli elaborati cartografici a corredo della Variante, si evidenzia la necessità di: 
 
1. rendere coerente la toponomastica della base cartografica con lo stradario comunale; 
2. predisporre i quadri di unione per gli elaborati a scala 1:2.000; 
3. adeguare il perimetro del Plis del Grugnotorto-Villoresi raffigurato negli elaborati cartografici adottati alla nuova 

base cartografica scala 1:2.000; 
4. relativamente alle tavole PR02, PR03 e PR06: 

a) aggiungere in legenda la voce "viabilità in previsione" mancante; 
b) aggiungere il riferimento (rimando) all'art. 8 delle norme del Piano dei servizi per gli ambiti di perequazione. 

5. Relativamente alla Tavola CS01:  
a) verificare la corrispondenza tra retinatura e legenda rispetto alla tematizzazione delle aree a verde a sud della 

ex SNIA; 
b) Aggiungere la categoria “ALTRO”;  
c) aggiungere le aree boscate;  
d) eliminare il doppio confine comunale; 
e) aggiornare la banca dati DUSAF di riferimento utilizzata, al fine di coerenziare gli usi del suolo comunali 

definiti nelle Tavole CS02 e CS03. 
6. relativamente alla Tavola CS02: 

a) specificare il riferimento alla fonte DUSAF per le categorie effettivamente estratte da suddetta banca dati; 
b) fare dettaglio Piani attuativi vigenti (residuo Piano), indicando in legenda che quelli non raffigurati sono 

quelli che non determinano consumo di suolo ai sensi dell'Allegato A del Ptcp provinciale; 
c) fare rimando ai Piani attuativi vigenti di cui alla tavola DP09 del Documento di Piano; 
d) apportare la correzione dell’errore materiale: finca di legenda (rettangolo giallo) c'è una doppia "e". 

7. relativamente alla Tavola CS03: 



a) specificare il riferimento alla fonte DUSAF per le categorie effettivamente estratte da suddetta banca dati; 
b) eliminare il doppio confine comunale; 
c) fare rimando Tavola CS03 alla lettera a) c. 1 art. 5 PDS. 

8. Per tutte le tavole denominate con sigla “CS” del Documento di Piano: verificare la correttezza dei calcoli 
riportati in tabella a seguito delle revisioni da apportare richieste con precedenti punti riguardanti le classi di uso 
del suolo DUSAF; 

9. Relativamente alla Tavola PR_07: si osserva che la scala di rappresentazione riportata nel cartiglio risulta essere 
quella 1:1.000 e non 1:5.000 come erroneamente riportato nell’elaborato adottato; 

10. Relativamente alla Tavola PR_04: coerenziare la legenda della viabilità storica 1888 rispetto al segno grafico 
utilizzato nella tavola (tratteggio lungo); 

11. Relativamente alle Tavole DP13, DP14, PR02, PR03: si richiede di adeguare la previsione di viabilità 
“tangenzialina sud” di collegamento ex comasina con SS Milano-Meda rispetto al tracciato contenuto nella 
scheda ATS di cui all’Allegato 1 del Documento di Piano; 

12. Si chiede infine la possibilità di predisporre un elaborato cartografico di sintesi che identifichi gli elementi   
concorrenti all'istruttoria comunale per ciò che concerne le prestazioni poste in capo al privato, in termini di 
compensazioni di cui al Titolo V del PDR, riportandone i riferimenti normativi di cui alla norme di Piano. 

 
 
 
Parte III – Osservazioni alle disposizioni attuative del Piano delle Regole 
 
Si ritiene opportuno introdurre i seguenti accorgimenti tecnici volti a traguardare una migliore gestione e attuazione 
del Piano all’interno del disposto adottato: 
 
1. all’art. 4, “Rapporto superficie scoperta drenante profonda”: 
a) Sostituire “fabbricato” con il termine “manufatto”; 
b) Integrare con la specifica che “per i piani attuativi il computo della Rsd viene effettuato con riferimento alla St 

del comparto di attuazione e può essere garantito tenendo conto anche delle aree a standard con 
pavimentazione drenante e non nei singoli lotti, con esclusione delle aree a standard destinate a costruzioni”. 

 
2. all’art. 4, “Slp”: 
a) Si richiede di verificare la possibilità di meglio oggettivare la definizione di SLP per attività di autolavaggio e 

distributori di carburante; 
b) Al punto i) sostituire il termine “quali” con “ad esempio”; 
c) All’ultimo paragrafo di testo prima della specifica “Sottotetti”:  

i. non si ritiene appropriato estendere la facoltà assentita dal paragrafo anche agli esercizi commerciali di 
vicinato. Pertanto, si richiede di escludere gli stessi dall’applicazione del disposto normativo; 

ii. Aggiungere l’accezione “attivi” agli esercizi pubblici a cui si concede la facoltà ammessa dal paragrafo 
iii. Aggiungere: “e non potranno essere realizzate con manufatti permanenti (muratura, etc…)”; 
iv. Pertanto il richiamato paragrafo avrà la seguente formalizzazione: “Sono da ritenersi escluse dal computo 

della Slp e Sc infine qualunque tipo di spazi esterni di esercizi commerciali di vicinato e degli esercizi 
pubblici attivi con licenza di somministrazione alimenti e bevande di dimensioni non superiore al 20% 
della superficie esistente adibita alla vendita o somministrazione di alimenti e bevande, comunque non 
oltre la misura massima di 30 mq. Le stesse dovranno essere soggette alla verifica delle distanze di cui 
all’art. 5. e non potranno essere realizzate con manufatti permanenti (muratura, etc…)”. 

d) All’ultimo paragrafo recante “Sottotetti”: 
i. Integrare ed allineare il paragrafo di cui ai “Sottotetti”al testo del Regolamento Edilizio di cui all’ art. 11.10 

(primo e secondo paragrafo). Estendere l’applicazione del disposto non solo alle nuove costruzioni, ma 
anche agli interventi di ampliamento o ristrutturazione che prevedono la modifica di sottotetti già esistenti; 
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ii. Sostituire “non inferiore” con “superiore o uguale” a 1/20, per ciò che concerne il rapporto 
aeroilluminante; aggiungere che lo stesso dovrà essere verificato su tutti i singoli spazi/vani, aggiungendo 
che tale rapporto possa essere raggiungibile anche attraverso l’utilizzo di soli lucernari (o velux). 

 
3. all’art. 6 relativo alla “Disciplina delle destinazioni d’uso”: 
a) Verificare l’opportunità di inserire nell’elenco delle destinazioni funzionali di cui al comma 1anche la categoria 

“servizi di iniziativa privata” sia per collocazione in un gruppo funzionale ad hoc sia per dotazioni di servizi 
minime dovute (in caso di convenzionamento e non); 

b) Ricomprendere all’interno del gruppo funzionale Gf 3.5. anche gli autolavaggio o attività di servizio alla 
autotrazione non connessi ai distributori;  

c) Integrare all’interno del prospetto tabellare di sintesi della compatibilità funzionale per zone urbanistiche di cui al 
comma 3 il riferimento anche alla zona A3 “ville con ampi giardini” mancante nella norma adottata; 

d) inserire immediatamente dopo la tabella di raccordo funzionale uno specifico comma di rimando al comma 5 
per le funzioni assentite nelle aree di trasformazione del Documento di Piano e nei comparti UI disciplinati dal 
Piano delle Regole; 

e) Riformulare le limitazioni di cui alla let. f) comma 3 afferenti al gruppo funzionale Gf 3.5. Terziario di servizio 
in modo da: 

i. eliminare le specifiche casistiche riportate in quanto non esaustive, mantenendo esclusivamente il 
riferimento alle insalubri di I e II livello, in quanto riferimento già omnicomprensivo; 

ii. Aggiungere l’esclusione per gli autolavaggi auto non associati a distribuzione di carburante o fornitura di 
energia elettrica nelle zona A1 e A3, ovvero limitare gli stessi a superfici fino a 100 mq nelle zone B; 

iii. Pertanto il disposto di cui alla lettera f) del comma 4 avrà la seguente formalizzazione: 
 
f) Sono da ritenersi escluse: 

• negli ambiti con destinazione prevalentemente residenziale di recente formazione (zone B) quelle attività, 
pur rientrando nell’elenco di cui sopra, che rinviano alla normativa vigente in materia di industrie insalubri 
ed alla relativa classificazione di cui D.M. 5/9/1994 “ Elenco delle industrie insalubri di cui all’art. 216 del 
testo unico delle leggi sanitarie” pubblicato in G.U. 220 del 20/9/1994), in generale: laboratori insalubri di 
I e II classe e comunque che utilizzano impianti fissi o svolgono attività di stoccaggio nei cortili e aree 
esterne. Altresì, che possono costituire molestia o pregiudizio per la salute pubblica, determinando possibile 
inquinamento acustico o atmosferico e gli autolavaggi da limitarsi fino a 100 mq di superficie di pertinenza. 

• all'interno delle zone A: oltre a quanto escluso nelle zone B, anche  gli autolavaggi, senza limite 
dimensionali di superficie di pertinenza. 

 
 
4. Art. 10 “Strumenti di attuazione del Pgt”, comma 3 “Attuazione tramite Piani Attuativi”: 
a) al comma 2, inserire la specifica “se non dove diversamente specificato” successivamente a “per le aree di 

trasformazione che interessano aree urbanizzate sono consentite”; 
b) al comma 3, riformulare l’ultimo periodo da “purchè” fino a “varianti.” in: “Eventuali ulteriori variazioni che 

riguardino una superficie superiore al 5% della superficie del comparto saranno considerate come Varianti”. 
 
5. Art. 11 “Piani attuativi vigenti e convenzioni in essere”: 
a) commi 3 e 4: sostituire l’intero articolato di cui al terzo e quarto comma con il solo riferimento prevalente 

dell’art. 14 comma 12 della Lr. 12/2005 e smi.; 
b) comma 5: sostituire la parola “vigente” con “attuativa”; 
c) comma 9: non vincolare i piani attuativi vigenti con convenzione scaduta, ove non risultino verificate le 

condizioni di cui al comma 8, e qualora non in contrasto con la nuova disciplina d’ambito vigente, a 
riconvenzionarsi secondo una “nuova convenzione che tenga conto della disciplina vigente al momento della 
sua approvazione sotto ogni profilo, compresi gli obblighi di collaudo e degli oneri di urbanizzazione dovuti e 
non corrisposti”, come previsto dalle norme adottate, ma far si che la nuova convenzione tenga conto della 
disciplina vigente all’atto del nuovo convenzionamento, demandando l’eventuale riproposizione degli obblighi 



di collaudo e degli oneri di urbanizzazione dovuti e non corrisposti ad una facoltà posta in capo 
all’amministrazione, ove l’A.C. stessa li ritenga ancora strategici per la politica territoriale. In caso contrario, si 
ritiene fortemente limitante l’azione dell’amministrazione comunale non prevedere la possibilità di poter 
negoziare nuove prestazioni ed obblighi, ove i precedenti non risultassero corrisposti. 

 
6. Art. 12 “Applicazione della perequazione” 
a) Si rileva che occorre allineare le limitazioni alla possibilità di monetizzazione della Slp da reperire 

obbligatoriamente attraverso l’istituto della perequazione di cui al comma 15 con la facoltà di monetizzazione 
della stessa prevista dal comma 6 art. 20 nei cambi di destinazione d’uso nelle zone non residenziali. Pertanto si 
chiede di aggiungere all’inizio del comma 15 dell’art. 12 la seguente formulazione “Nei casi differenti dal quelli 
previsti dal comma 6 art. 20 delle presenti norme” 

b) Si chiede infine di valutare, al fine di rendere maggiormente flessibile l’attuazione dell’istituto della 
perequazione, la possibilità di prevedere all’interno del meccanismo di perequazione la facoltà al soggetto 
promotore/attuatore di reperimento della SLP perequativa, ove da reperirsi obbligatoriamente, in modo 
proporzionale alla percentuale di attuazione dell’intervento in termini di superficie territoriale o fondiaria 
effettivamente attuata. 

 
7. Art. 13 recante “Indice premiale (Ip)” 
a) Meglio specificare al punto 1.a) del comma 3 che per miglioramento di classe energetica di intende “con 

passaggio di classe energetica da inferiore a quella immediatamente superiore”; 
b) Punto 5 comma 3: sostituire “nelle aree a servizi” con “nelle aree disciplinate dal Piano dei Servizi” e 

correggere il richiamo alla previgente Tavola B4 non più presente nell’impianto cartografico di Variante. 
c) Sostituire la % con il termine “in differenza”; 
d) eliminare l'ultimo paragrafo del c. 7 art. 13 in quanto ridondante. Di conseguenza: esplicitare nelle singole zone 

(nello specifico: A1.2, A1.3, A1.4) l'indice premiale da conseguire consentito, specificando dove e per che 
situazioni è possibile raggiungere – in applicazione delle logiche di Piano adottate - un indice premiale superiore 
allo 0,1 mq/mq (ad es. aree non residenziali dismesse, zona A, zone B, etc…). 

 
8. Art. 14 “Classificazione del territorio” 
a) Specificare, mediante l’inserimento di un nuovo comma aggiuntivo, le ulteriori disposizioni vigenti sul territorio 

derivanti dalla pianificazione complementare o settoriale, che concorrono a definire il sistema delle prescrizioni 
con cui il soggetto promotore deve confrontarsi prima del rilascio del titolo abilitativo, con specifico riferimento 
a quelle derivanti dalle norme geologiche di piano e del Piano di zonizzazione acustica comunale. 

b) Specificare oltremodo come gli interventi debbano risultare coerenti oltre che con la disciplina d’ambito entro 
cui ricadono, anche con la disciplina del commercio in caso di previsione di strutture di vendita e del 
regolamento del Piano urbano del traffico. 

 
9. Art. 15 Nuclei di antica formazione (A1) 
 
Si chiede di apportare le seguenti modifiche ed integrazioni all’art. 15 avente ad oggetto i “Nuclei di antica 
formazione (A1)”: 
 
a) Inserire alla fine dell’ultimo periodo del comma 3 “quando applicabili”; 
b) Sostituire al comma 5.1. “su lotti liberi e non connessi” con “su lotti liberi se non connessi”; 
c) Riformulare il secondo punto in elenco di cui al comma 5.7 in “la costruzione di nuovi box e l’apertura di 

accessi a garages sulla strada, salvo ove si dimostri l’impossibilità ad intervenire in tal senso”;  
d) Al comma 6.3. posporre il primo paragrafo “Ad eccezione degli spazi porticati a piano terra di edifici 

fronteggianti sedi stradali e di disimpegno/accesso ad attività economiche commerciali/ terziarie” al secondo 
paragrafo “in deroga alla definizione di SLP di cui all’art. 4”; 



e) Si ritiene la disciplina dell’atto unilaterale d’obbligo ridondante rispetto alle normali procedure già assolte dagli 
uffici tecnici all’interno delle normali procedure. Si chiede pertanto di eliminare qualunque riferimento all’atto 
unilaterale d’obbligo; 

f) Integrare i passi normativi recanti il “rispetto delle norme morfologiche di Piano”con la specifica “di cui al 
successivo comma 14”; 

g) Comma 10.1 “edifici ed organismi edilizi di interesse storico ed architettonico, di rilevante significato 
urbano”:  

i. comprendere nei casi necessitanti di permesso di costruire la casistica dell’ “adeguamento tecnologico od 
igienico sanitario, nel limite del 10% della SLP esistente” previsto dall’articolo stesso; 

ii. Eliminare la parola “eventuale” nella tabella di sintesi delle modalità attuative, per ciò che riguarda le 
casistiche per cui viene richiesto il permesso di costruire convenzionato; 

iii. Sezione premialità/incentivazioni:  
§ sostituire “usufruibile in loco” con “usufruibile volumetricamente in loco esclusivamente con Piano di 

recupero, ad esclusione dei beni culturali e degli immobili per i quali sia stato riscontrato l’interesse  
culturale” ; 

§ eliminare qualunque riferimento alla trasferibilità degli indici premiali; 
§ dopo “ovvero” inserire il termine “preferibilmente”; 
§ Infine, aggiungere la specifica “per gli immobili di proprietà pubblica l’eventuale avvalimento dell’indice 

premiale potrà avvenire solo a seguito di specifico regolamento a cura dell’amministrazione comunale”; 
§ Pertanto la sezione “premialità/incentivazioni” di cui al comma 10.1 avrà la seguente formalizzazione: Oltre 

alle premialità previste dal comma 3 art. 13 delle presenti norme, ai sensi del c. 5 art. 11 Lr. 12/2005 e 
smi, è definito un indice premiale 0.15 mq per ogni mq di SLP esistente oggetto di restauro e 
risanamento conservativo, usufruibile volumetricamente in loco esclusivamente con Piano di 
recupero, ad esclusione dei beni culturali e degli immobili per i quali sia stato riscontrato l’interesse  
culturale o in caso di impossibilità, trasferibile all’interno dei comparti ARPV di cui al seguente 
comma 11 o all’esterno degli ambiti A1 sotto forma di indice premiale, ovvero preferibilmente 
usufruibile in termini non volumetrici secondo quanto previsto dal comma 7 art. 13 delle presenti 
disposizioni attuative. Per gli immobili di proprietà pubblica l’eventuale avvalimento dell’indice 
premiale potrà avvenire solo a seguito di specifico regolamento a cura dell’amministrazione 
comunale. 

h) Al comma 10.4:  
i. Sostituire il termine “assentito” con “consentito”; 
ii. Sostituire l’altezza massima raggiungibile per gli interventi di ristrutturazione sostitutiva da 10,5 mt con 12 

mt, onde consentire una razionale distribuzione dei tre piani fuori terra previsti nell’ipotesi di piano terra con 
destinazioni commerciali o nel complesso non residenziali. 

i) Al comma 11. Ambiti di ricomposizione plani volumetrica (ARPV) del tessuto edilizio storico, Sezione 
“modalità di intervento prescrittive” – “Interventi interessanti almeno due proprietà”. Al paragrafo da “Per questi 
ultimi” a “(demolizione integrativa)” apportare le seguenti modifiche: 

i. sostituire la formulazione “per questi ultimi” con “per gli edifici A1.4”; 
ii. aggiungere il sostantivo “integrale” alla parola “demolizione”; 
iii. Eliminare l’intero periodo “o in caso di impossibilità, potrà essere trasferibile all’esterno del NAF sotto 

forma di indice premiale”.  
j) al comma 14 “Norme morfologiche”  

i. punto 1 “Cortine edilizie”: 
§ riformulare il punto iv.) sostituendo la parola “su” con “da” e la parola “rialzato” con la formulazione “da 

realizzarsi in sopraelevazione”; 
§ Aggiungere un punto v.) recante “non è consentita la realizzazione di abbaini sul fronte verso lo spazio 

pubblico”. 
ii. punto 2 “Abaco progettuale” aggiungere alla fine del periodo “Interventi che si discostano in modo 

significativo dalle modalità di approccio alla progettazione contenute nell’abaco delle aree A dovranno 



essere puntualmente motivate ed illustrate all’interno di apposita relazione paesaggistica” la specifica “e 
istruite dalla competente commissione del paesaggio comunale”; 

iii. punto 3 “Allineamenti in interventi sostitutivi”, sostituire la formulazione “su fronte strada” di cui all’ultimo 
paragrafo con “di nuova previsione”. 

k) Riportare il secondo paragrafo del comma 16 all’interno del comma 13 in quanto attinente alle modalità di 
avvalimento della deroga morfologica; 

l) Riformulare il disposto normativo di cui al comma 17 specificando che gli interventi che incidono sulla struttura 
esterna dell’involucro sono da considerarsi di impatto paesaggistico n. 2 e pertanto da assoggettarsi a esame della 
commissione paesaggio, la quale verificherà la corrispondenza della proposta progettuale con i criteri di 
intervento di cui al presente articolo e dell’Abaco. Gli interventi incidenti sull’aspetto esteriore dei luoghi ma di 
carattere non strutturale necessitano di esame da parte della commissione paesaggistica solo qualora non 
risultassero coerenti con gli elementi del repertorio dell’Abaco progettuale. 

 
 
10. Art. 16 “Tessuti edificati chiusi della città centrale – A2” 
 
Si chiede di apportare le seguenti modifiche ed integrazioni all’art. 16 avente ad oggetto i “tessuti edificati chiusi 
della città centrale (A2)”: 
 
a) Comma 2: eliminare il riferimento a “recenti”. All’ultimo periodo sostituire il termine “assentiti” con 

“assentibili”; 
b) Comma 3, parametro altezza massima H: sostituire “sull’intera estensione della cortina esistente” con “esteso 

alla prevalenza del fronte di cortina”; 
c) Meglio formalizzare il disposto di cui alla let. a) del comma 4 adottato da “È prescritto il mantenimento degli 

affacci e dei prospetti su spazio pubblico, nonché il mantenimento  degli allineamenti esistenti su spazio 
pubblico” a “È prescritto il mantenimento degli affacci e dei prospetti su spazio pubblico, nonché il 
mantenimento  degli allineamenti esistenti dell’edificato su spazio pubblico ove esistenti e ritenuti connotanti 
l’esistente”;  

d) Comma 4 let. d): meglio specificare la casistica escludente “solo per edifici in cortina su spazi pubblici”, al fine 
di non escludere il recupero dei sottotetti ai fini abitativi per gli edifici estranei, isolati o non in cortina;  

e) Al punto e) comma 4 aggiungere al termine “tipologiche” la formulazione “morfo-tipologiche e materiche”; 
f) Correggere alla tabella di cui al comma 7, coerentemente con le soglie attuative delle altre zone prevalentemente 

residenziali, la soglia limite inferiore del permesso di costruire convenzionato con “401 mq” al posto che “501 
mq”; 

g) Meglio formalizzare l’intero assunto di cui al comma 5 per una migliore comprensione dei contenuti: “Quote 
edificatorie incrementali all’indice fondiario base, e funzionali al raggiungimento degli obiettivi di 
ricomposizione e ripristino del tessuto edilizio esistente chiuso, potranno essere usufruite, entro il limite 
aggiuntivo di 0,2 mq/mq: 
− mediante l’accesso agli istituti perequativi e premiali di Piano, secondo quanto previsto corrispettivamente 

dagli artt. 12 e 13 delle presenti norme (ad esclusione della premialità n. 4 dell’art. 13); 
− in sostituzione alla premialità n. 4 dell’art. 13, per l’aggregazione delle superfici di intervento, per una 

superficie territoriale di intervento non inferiore a 2.500 mq, purchè si dimostri, tramite presentazione di un 
progetto plani-volumetrico preliminare, la fattibilità della scelta progettuale sotto il profilo della qualità 
paesaggistica e della ricomposizione volumetrica, in modo tale che sia assicurata la continuità, l’organicità 
e la coerenza delle cortine di nuovo progetto nel tessuto esistente”. 

h) Comma 6: 
i.  aggiungere successivamente a “10 mq di SLP” la specifica “In aggiunta rispetto alla SLP”; 
ii. All’ultimo periodo: aggiungere la specifica “anche in deroga del rapporto di copertura di zona”.  

i) Apportare per reciprocità suddetta modifica di cui alla lettera h) alle zone in cui è prevista la medesima 
formalizzazione dell’ampliamento una tantum; 

j) Comma 7: aggiungere prima di “permesso di costruire convenzionato” la parola “almeno con”; 



k) Lettera a) comma 9 “Norme di intervento specifiche” relativamente alle aree produttive esistenti all’interno del 
tessuto:  

i. eliminare la formulazione “all’interno del tessuto”;  
ii. sostituire:  i.) “cessazione” con “definitiva chiusura”; ii.) “anche” con “progressivamente”; iii.) 

“dismissione” con “definitiva chiusura”.  
l) Per reciprocità, apportare le medesime modifiche di cui al punto k) anche alla let. a) comma 7 dell’art. 17; 
m) Sostituire la parte iniziale del primo paragrafo di cui alla lettera b.1.) del comma 9 con la seguente formulazione 

“In caso di edifici non residenziali dismessi o di definitiva chiusura di attività ad essi riferiti”. Per simmetria, 
apportare le medesime modifiche alla let. a) comma 7 dell’art. 17; 

n) Al penultimo paragrafo della let. b.3) comma 9 sostituire “inferiore” con “superiore”; 
o) Per simmetria con quanto previsto all’interno delle zone prevalentemente residenziali B1, integrare il disposto di 

cui alla let. b.3) comma 9  con la seguente disposizione “In caso di interventi di demolizione e ricostruzione di 
edifici non residenziali dismessi, al fine di usufruire del volume reale dei manufatti, dovrà essere acquisita 
mediante perequazione almeno 1/3 della quota eccedente la SLP preesistente fino al volume reale preesistente. 
Per interventi che usufruiscono contestualmente dell’indice premiale, l’indice perequativo da acquisire  è 
ridotto del 50%”; 

p) Esplicitare al comma 10 il rimando al pertinente articolo generale di riferimento di cui all’art. 33 sul torrente 
Seveso. Meglio evidenziare infine la possibilità di recupero della SLP o V di ricostruzione subordinato alla loro 
esistenza con regolare titolo abilitativo o solo se legittimate. Per simmetria, adeguare anche il medesimo disposto 
per la zona B1. 

 
 
11. Art. 17 recante “Tessuti edificati di recente formazione prevalentemente residenziale ( B1)” 
 
Si chiede di apportare le seguenti modifiche ed integrazioni all’art. 17 avente ad oggetto i “Tessuti edificati di recente 
formazione prevalentemente residenziale ( B1)”: 
 
a) comma 2, indice premiale per interventi di nuova costruzione su lotti liberi: sostituire “da attuarsi” con “per cui 

è prevista l’attuazione”; 
b) comma 2, indice perequativo:  

i. sostituire “nel presente articolo” con “nel successivo comma 3”; 
ii. aggiungere successivamente a “sono ammessi” la seguente specifica “ad esclusione dei piani attuativi 

vigenti di cui all’art. 11, ove l’indice di base risulti esaurito”; 
iii. aggiungere successivamente a “10 mq di SLP” la specifica “In aggiunta rispetto alla SLP”. 

c) al fine di semplificare e rendere maggiormente comprensibile l’Utilizzo obbligatorio della perequazione di cui al 
comma 3 si chiede di eliminare tutto il periodo da “e da assoggettarsi” fino a “Ptcp vigente” e sostituire con “e 
ricadenti nelle aree non antropizzate e nelle aree non urbanizzate all’interno dell’antropizzato, raffigurate 
rispettivamente con colore rosso e giallo della Tavola CS03 del Documento di Piano, è obbligatoria 
l’acquisizione della SLP relativa alla compensazione di cui all’art. 27 mediante il ricorso alla perequazione, che 
costituisce la percentuale di indice pe-requativo obbligatorio per intervenire. E’ sempre data la facoltà del 
reperimento della residua quota di indice perequativo fino al raggiungimento dell’indice Itp previsto”. In 
secondo luogo, si chiede di individuare con due paragrafi distinti a) e b) i due casi per cui si prevede il ricorso 
della perequazione obbligatorio. 

d) Apportare la medesima modifica per simmetria alla disciplina della zona D di cui all’art. 20; 
e) Allineare le Norme di intervento specifiche riferite alle “Aree produttive all’interno del tessuto prevalentemente 

residenziale”a quanto osservato per le zone A2 di cui al precedente punto;  
f) Onde rendere maggiormente attuabile la previsione di attivazione di nuove attività economiche, si chiede di 

apportare le seguenti modifiche od integrazioni alla Let. b), comma 7 art. 18 Edifici non residenziali dismessi 
all’esterno degli ambiti di disciplina del Documento di Piano: 

i. specificare che il disposto si applica non solo all’attivazione di nuove attività economiche, ma anche al 
subentro; 



ii. Sostituire il termine “documentazione” con “valutazione” il linea con quanto previsto dal L. 447/95;  
iii. Aggiungere che oltre la compatibilità con le funzioni residenziali contermini, tale valutazione dovrà attestare 

la conformità con i limiti della classe acustica di riferimento di cui alla Tavola PZA01 “Carta di 
azzonamento acustico”; 

iv. aggiungere la specifica che la documentazione così richiesta, in caso di assenza di opere, dovrà essere 
allegata alla domanda da presentarsi al competente sportello SUAP; 

v. Pertanto il nuovo disposto risulterà così formalizzato: L’attivazione e/o il subentro di nuove attività 
economiche all’interno di fabbricati dismessi è consentita in ogni modo solo successivamente al 
conseguimento del rilascio di conformità a seguito di previa redazione di apposita Documentazione 
Valutazione previsionale di impatto acustico (DPIA) di cui alla L. 447/95  che ne attesti attestante la 
compatibilità con le funzioni residenziali contermini oltre che la conformità con i limiti della classe 
acustica di riferimento di cui alla Tavola PZA01 “Carta di azzonamento acustico”, oltre nonché lo 
studio della mobilità di accesso in caso di attività che comportano l’utilizzo di mezzi di trasporto 
pesanti. Sono richieste, inoltre, fasce di mitigazione a verde a confine con le destinazioni residenziali. 
Si specifica che la documentazione così richiesta, in caso di assenza di opere, dovrà essere allegata alla 
domanda da presentarsi al competente sportello SUAP. 

g) Apportare per simmetria  la medesima modifica di cui al punto precedente anche all’art. 16 let. b) comma 7 art. 
16; 

h) Al penultimo paragrafo della let. b.3) comma 7 sostituire “inferiore” con “superiore”; 
i) Al comma 9, eliminare il periodo da “l’indice fondiario” a “zona” in quanto si ritiene un possibile aggravio 

procedurale e non si riscontrano situazioni da disciplinare in tal senso sul territorio comunale. Modificare con la 
formulazione “si applicano le compensazioni di cui al Titolo V  ove ne ricorrano i presupposti”. 

 
 
12. Art. 20 – “Aree per attività non residenziali (D)” 
 
Si chiede di apportare le seguenti modifiche ed integrazioni all’art. 20 avente ad oggetto i “Aree per attività non 
residenziali (D)”: 
 
a) Al comma 2, H massima: eliminare il periodo “comprensiva di eventuali velette di mascheramento 

perimetrale” in quanto già tutto richiamato nella definizione generale di altezza massima; 
b) alla sezione “Utilizzo dell’indice perequativo” (pag. 45 testo di norma): prima di “Sono ammessi” aggiungere la 

specificazione “ad esclusione dei piani attuativi vigenti, ove l’indice di base risulti esaurito”. Dopo “SLP” 
aggiungere “,in aggiunta alla SLP”; 

c) specificare che l’indice premiale aggiuntivo per gli interventi che perseguono obiettivi di APEA o volti 
all’introduzione di soluzioni innovative o tecnologicamente qualificate dei processi produttivi e del ciclo di 
vita dei prodotti può essere usufruito anche nelle modalità di cui al c. 7 art. 13 norme PdR; 

d) specificare che la dichiarazione di ottemperanza dei criteri e requisiti APEA dovrà essere a cura del soggetto 
promotore; 

e) Riformulare la sezione “Compensazioni” di cui al comma 2 (pag. 46 del testo di norma) per reciprocità a quanto 
osservato per le zone B1; 

f) Inserire dopo la tabella esplicativa delle “Modalità attuative” di cui al comma 2 la specifica “Per le destinazioni 
commerciali si rimanda anche al successivo Titolo VII”; 

g) Sostituire la soglia di frazionamento identificata in “1.000 mq” con “1.200 mq” coerentemente con le modalità 
attuative e gli indici di zona base assegnati alle zone D; 

h) Al comma 4 (pag. 47 del testo di norma) rimarcare che l’esclusione delle attività del gruppo funzionale Gf. 3.5 
afferenti a servizi di tipo baby parcking, ludoteche, etc  è riferita esclusivamente alla zona D1 in quanto aree per 
attività prevalentemente rivolte alla produzione di beni di tipo industriale o artigianale; 

i) Sostituire il termine “assoggettati” con “sottoposti”; 
j) Al comma 6, sia per il punto 1 che 2, sostituire il riferimento “di cui al punto 5” con “di cui al precedente 

comma”; 



k) Al comma 8 sostituire il rimando all’art. 30 con il rimando al più generale Titolo VII Norme per il commercio; 
l) Al comma 9 “Tessuti edificati all’interno della rete verde di ricomposizione paesaggistica”: riformulare il testo 

del disposto normativo per reciprocità a quanto osservato per le zone B1; 
m) Al comma 10, sostituire “precedente” con “successivo”, inserire il rimando all’art. 27 delle disposizioni attuative 

del Piano delle Regole. 
 
 
13. Al comma 5 dell’art. 21 “Verde urbano di connessione ambientale” correggere l’errore materiale “Gf. 2.7.” con 
“Gf. 2.6.” e riformulare in modo maggiormente comprensibile il passaggio “oltre che l’insediamento di attività di 
strutture a supporto delle infrastrutture a supporto della viabilità” 
 
14. Al comma 2 dell’art. 23 “Aree verdi di rilevanza paesistico ambientale”, dove si riporta che “non è consentito 
realizzare nuove edificazioni a qualsivoglia titolo, dovendosi perseguire azioni di miglioramento ecologico-
ambientale” prevedere la possibilità almeno per ricoveri e attrezzi per le conduzioni ammesse al successivo comma, 
stabilendo una soglia dimensionale massima ed eventuali requisiti qualitativi al fine di minimizzare i possibili effetti 
sul paesaggio non antropizzato varedese. 
 
15.  Disciplina degli “Ambiti antropizzati da riqualificare che concorrono alla progettazione della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica” di cui all’art. 26 delle disposizioni attuative adottate. 
a) Al comma 2 let. e) dell’art. 26 “Ambiti antropizzati da riqualificare che concorrono alla progettazione della rete 

verde di ricomposizione paesaggistica” (pag. 50 del testo di norma adottato) dopo “a superficie drenante 
profonda” aggiungere la specifica “ad eccezione delle eventuali infrastrutture tecnologiche esistenti o di 
progetto”, o rimandare al vigente regolamento Asl; 

b) Al fine di non gravare eccessivamente sulle risorse comunali, si chiede di valutare forme alternative alla cessione 
gratuita all’amministrazione comunale delle aree da mantenersi a verde permanente (ad es. verde privato di uso 
pubblico, comodato d’uso, etc…), qualora suddette aree non risultassero strategiche o funzionali alla fruizione 
diretta da parte della collettività, o in alternativa, prevedere solo quota parte di cessione gratuita 
all’amministrazione, destinando la parte rimanente a verde di connessione ambientale di cui all’art. 21 delle 
disposizioni attuative del Piano delle regole adottate. Questo renderebbe la progettazione degli interventi di 
riqualificazione anche più agevole e meno vincolante dal punto di vista delle distanze dalle proprietà di cui 
all’art. 5 delle norme. 

 
16. Alle “Condizioni specifiche di intervento all’interno delle unità ottimali di intervento UI” di cui all’Allegato 1 alle 
disposizioni attuative del Piano delle Regole, si ritiene opportuno: 
a) specificare per tutte le UI la ST di applicazione dell’indice di edificabilità It previsto, oltre che introdurre, ove 

assente, il parametro urbanistico dell’altezza massima raggiungibile H pari a 14 metri; 
b) Specificare in aggiunta che lo schema distributivo è da intendersi orientativo e da affinarsi in sede di attuazione 

della previsione, fatto salva l’ampiezza minima stabilita per il corridoio verde permeabile e prescritta per ogni 
ambito minimo di intervento; 

c) Al fine di ampliare le possibilità di intervento e traguardare gli obiettivi di riqualificazione auspicati, per gli 
ambiti UI dove risultano escluse le destinazioni produttive dei gruppi funzionali Gf.2, specificare “ad eccezione 
delle attività Gf.2.4. e Gf. 2.5. per attività di commercio all’ingrosso”; 

d) Si richiede infine per ciò che concerne l’ambito UI.5: i.) di esplicitare la modalità attuativa richiesta, ossia il 
Piano attuativo; ii.) di fissare il rapporto di copertura “non superiore al 70%”,  iii.) specificare che l’indice pari a 
It = 0,4 mq/mq è da computarsi sulla ST complessiva della UI; iv.) sostituire “ridotta a” con “oppure”. 

 
17. Rendere maggiormente leggibile l’articolo 27 recante “Compensazione territoriale per consumo di suolo” in 
funzione dell’esigenza di chiarire sin dal primo comma l’ambito di applicazione, nonché le categorie di applicazione, 
con specifico rimando alle aree tematizzate in rosso e giallo all’interno della Tavola CS03 
 
18. All’art. 28 punto d), dopo la parola “superficie”, aggiungere “fondiaria” 



 
19.  
a) Rendere maggiormente leggibile l’articolo 29 rendendo espliciti i richiami e i riferimenti con le categorie 

rappresentate dalla Tavola CS03, ossia “aree non antropizzate” in rosso e “aree non urbanizzate all’interno 
dell’antropizzato” in giallo. 

b) Prevedere l’inserimento delle “aree agricole allo stato di fatto” all’interno della Tavola istruttoria richiesta con la 
presente osservazione tecnica alla parte II del presente contributo tecnico (punto 12). 

 
 
20. Art. 33 “Normativa di rispetto del Torrente Seveso” (pag. 54 del testo di norma adottato): 
a) specificare al comma 6 che la formulazione “in tutti gli interventi attuabili con permesso di costruire 

convenzionato o Piano attuativo” è riferito esclusivamente agli interventi disciplinati dal Piano delle Regole, 
dunque aggiungere “ad esclusione degli interventi disciplinati dalle schede di cui all’Allegato 1 del Documento 
di Piano”; 

b) al comma 7 dopo la formulazione “i rimanenti interventi” specificare “anche in sanatoria”; 
c) Aggiungere con comma aggiuntivo la specifica per cui in caso di non diretta accessibilità/usufruibilità pubblica 

delle aree richieste in cessione le stesse aree potranno essere concesse in comodato d’uso gratuito ai proprietari 
frontisti fino a definitiva immissione in possesso da parte dell’ente. In tal caso, tali aree sono da escludersi dal 
computo delle dotazioni di aree a servizio minime di cui all’art. 5 del Piano dei servizi. E’ da intendersi a carico 
del comune l’atto di cessione e eventualmente del comodato d’uso concesso. Per opportunità, specificare che le 
aree da cedersi ove concesse in comodato d’uso gratuito sono vincolate al mantenimento dello stato in essere o 
ripristinato, introducendo dunque esplicito divieto di compromissione/alterazione dello stato dei luoghi e la 
realizzazione di qualunque manufatto. 

 
21. Per ciò che concerne la “Fascia di rispetto degli impianti di depurazione” di cui al comma 6 art. 35, richiamati i 
seguenti atti: a.) nota inoltrata con n. prot. 3189 in data 16 marzo 2015 in cui Cap Holding comunicava la 
dismissione del depuratore comunale con conferimento dei reflui al depuratore di Pero, e successiva comunicazione 
di dismissione definitiva del depuratore di Varedo trasmessa in data 28 luglio 2015 prot. n. 9937/AT (registrata il 
29/07/2015 con protocollo comunale n. 10780); b.) comunicazione inoltrata da Arpa Lombardia, Dipartimento di 
Milano e Monza Brianza, riguardo la “constatazione di disattivazione dello scarico dell’impianto nel Torrente 
Seveso”, trasmessa via pec in data 05/06/2015 (fascicolo 2015.6.54.144) e registrata l’08/06/2015 al prot. comunale 
n. 7740. E’ da assumersi, di fatto, “l’effettiva e totale cessazione della funzionalità di tutte le opere civili ed 
elettromeccaniche che costituivano l’infrastruttura”; cessazione che permette dunque al Comune “di dare seguito 
agli aggiornamenti urbanistici conseguenti”, decadendo di conseguenza anche gli effetti giuridici legati alla fascia di 
rispetto del depuratore. Tutto ciò premesso, occorre pertanto eliminare completamente qualunque riferimento sia 
cartografico che normativo alla fascia di rispetto per impianti di depurazione, svincolando dunque le aree limitrofe 
all’impianto dai vincoli di in edificabilità derivanti ai sensi della L. 126/1976 dall’applicazione della fascia di rispetto 
di cui alla Delibera del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento 4 febbraio 1977, allegato 4, 
punto 1.2. 
 
22. Integrare l’art. 35 relativo alle fasce di rispetto specificando che “solo per la realizzazione di manufatti ed 
accessori temporanei ricadenti nelle fasce di rispetto di cui ai precedenti commi 1 (limitatamente all’ampiezza dei 
20 mt) e 3, nonché di cui agli art. 36 e 37 delle presenti disposizioni attuative, è richiesta la presentazione di specifica 
"Impegnativa di rinuncia a maggior indennizzo in caso di esproprio", come disciplinata dalle norme del Piano dei 
servizi, previa autorizzazione dell'ente gestore competente”. 
 
23. Poiché è emersa, in sede di conferenza Vas e dalle interlocuzioni con gli enti regionali e provinciali, la necessità 
di determinare e normare all’interno dell’impianto di Piano le misure di salvaguardia volte a garantire i nuovi 
tracciati delle infrastrutture per la mobilità previste dalla programmazione regionale, con specifico riferimento alla 
previsione di realizzazione della terza corsia della SS35 Milano-Meda, ai sensi dell’art. 102-bis della Lr. 12/2005 e 
smi, che pone in capo all’amministrazione la definizione ultima del corridoio di salvaguardia dimensionato secondo i 



criteri regionali di cui alla Dgr. n. VIII/8579 del 3.12.2008; visti, valutati ed approfonditi gli stessi, anche in funzione 
di quanto prescritto all’art. 41 del Ptcp vigente, si ritiene coerente, ai fini di garantire una congrua distanza delle 
previgenti previsioni di trasformazione mutuate dalla Variante dal tracciato della SS.35 interessato dall’intervento di 
ampliamento della terza corsia, l’identificazione di un corridoio di salvaguardia pari alle fasce di rispetto stradale 
vigenti e deliberate con DCC n. 14 del 15.04.2009 recante “Superstrada Milano-Meda: nuove fasce di rispetto 
stradale”, stabilite nella misura di 20 metri ove ricadenti all’interno di previsioni di trasformazione in itinere, ossia 
“con piano attuativo approvato vigente” o “con strumento attuativo in corso di formazione” di cui alla Tavola DP09 
della Variante al Documento di Piano. 
 
24. A fronte di quanto già previsto dall’art. 13 comma 3 punto 8, si chiede l’eliminazione del vincolo apposto 
dall’art. 37 comma 4 oltre quello specifico di legge, demandando alla sola disciplina premiale l’identificazione di 
ulteriori distanze da quelle previste dalla legge vigente in materia.  
 
25. Al fine di rendere meglio attuabile e coerente la normativa sulle attività commerciali al dettaglio di cui all’art. 41 
“Attività di commercio al dettaglio” del  Titolo VII “Norme per il commercio” si chiede di: 
a) modificare la sigla identificativa della grandi strutture di vendita da “GS” a “GSV”; 
b) Prevedere al comma 4 la dotazione minima di servizi pari al 100% della SLP anche per le superfici di vendita di 

vicinato e MS1 la cui realizzazione sia prevista mediante interventi di nuova costruzione su aree libere da 
edificazione o rese tali tramite demolizione e ricostruzione, e per i quali il titolo abilitativo è subordinato a Piano 
Attuativo o Permesso di Costruire convenzionato; 

c) Al comma 5: 
i. sostituire “mq 500” con “mq 400” in raccordo all’analoga disciplina del Piano dei servizi;  
ii. Specificare che le percentuali di SLP stabilite siano riferite alla sola quota eccedente i 400 mq; 
iii. Esplicitare che le quote di servizi minimi da garantire espressi dal comma 5 e riferiti ai cambi di destinazione 

all’interno dell’urbanizzato sono da intendersi monetizzabili. 
d) Al comma 6: 

i. prevedere come dotazione minima di parcheggi da assicurare per gli esercizi di vicinato nell’ambito dei piani 
attuativi corrisponde a n. 1 posti auto ogni 100 mq di SLP e che la dotazione di n.1 posti auto ogni 35 mq di SLP 
sia esteso a tutte le medie strutture di vendita, ricomprendendo anche le strutture MSV1; 

ii. Successivamente a “Nell’ambito dei Piani attuativi” aggiungere “e delle aree di trasformazione disciplinate dal 
Documento di Piano”; 

iii. Estendere l’applicazione del disposto di cui al comma 6 anche agli “interventi sottoposti a permessi di costruire 
convenzionato esterni alle aree di trasformazione”, specificando infine che le quote definite dal comma 6 
nell’ambito dei piani attuativi non sono monetizzabili, mentre nell’ambito dei Permessi di costruire 
convenzionato esterni alle aree di trasformazione la dotazione minima di parcheggi pubblici o di uso pubblico 
definita dal comma 6 potranno essere interamente monetizzati. 

 
26. Art. 44 “Impianti per la distribuzione di carburante per l’autotrazione”: 
a) Al comma 1 aggiungere dopo “locali” anche la parola “servizi”; 
b) Eliminare integralmente il comma 3 in quanto non procedibile a seguito degli approfondimenti tecnici effettuati 

dall’ufficio. 
 
27. All’art. 47di disciplina dell’istruttoria paesaggistica ed esame dell’incidenza dei progetti, al comma 7 
successivamente alle tabella di raccordo per l’attribuzione dell’indice premiale Ip (mq/mq) commisurato alle classi di 
incidenza paesaggistica, specificare che “l’Abaco progettuale dei nuclei di antica formazione costituisce un utile 
riferimento di buone pratiche costruttive applicabili su tutto il territorio comunale al fine di conseguire un minore 
grado di incidenza del progetto” 
 
28. Art. 50 “Tutela degli elementi naturali”: 



a) Aggiungere all’inizio del periodo “fatte salve le specifiche indicazioni normative nazionali o regionali, quando 
prescritte, per i beni od elementi di cui al precedente comma 3 art. 49”. Sostituire “di cui” con “rappresentati 
nella Tav. PR04” e correggere il rimando all’articolo con quello corretto art. 49; 

b) Sostituire il passo “elementi di cui alla lettera c) e d)” con “alberi monumentali (singoli e in filari)”; 
c) Sostituire il richiamo “all’art.42” con “articolo seguente”. 
 
29. All’art. 51 “Tutela e sviluppo del verde”, eliminare al comma 1 il testo “Fatto salvo quanto previsto all’art. 20”  . 
 
30. Alla normativa geologica di cui al Titolo IX oltre alle trasformazioni aggiungere anche gli “interventi”. Sostituire 
“nelle indagini geologico ambientali a supporto della redazione della Variante al PGT” con “nella componente 
geologica idrogeologica e sismica integrante la Variante al Pgt approvata”.  
 
31. Si ritiene infine opportuno inserire ex novo un disposto normativo volto a disciplinare le aree per gli spettacoli 
viaggianti, come previsto dalla vigente normativa in materia. Si chiede in tal senso di aggiungere un nuovo articolo di 
norma, recante “ Art. N – AREE PER GLI SPETTACOLI VIAGGIANTI” il cui testo risulti così formalizzato: 
“Per lo svolgimento di attività di spettacolo viaggiante comportanti l’installazione di grandi attrazioni (circhi, parchi 
di divertimento, e simili ) sono utilizzabili solo le aree individuate da apposita deliberazione di Giunta Comunale. 
La collocazione dei mercati o fiere per lo svolgimento di attività di commercio su aree pubbliche, ai sensi 
dellaLegge Regionale 2 febbraio 2010 , n. 6 è ammissibile nelle aree del territorio comunale classificate come rete 
viaria (a condizione che venga emanata apposita ordinanza per la limitazione del traffico durante il periodo di 
svolgimento delle attività) o ciclopedonale, nonché sulle aree destinate a qualunque titolo ad attività ed attrezzature 
pubbliche e collettive. 
Identicamente è possibile svolgere sulle stesse aree le attività espositive temporanee su suolo pubblico di cui 
all’Art.12 del REGOLAMENTO REGIONALE 12 aprile 2003 n. 5 sulle fiere. 
L’attuazione di quanto sopra indicato presuppone, comunque, l’emanazione di appositi atti di autorizzazione 
temporanea da parte della competente autorità comunale”. 
 
32. Infine, si ritiene opportuno introdurre, all’interno della norma del piano delle regole adottata, un capo di 
rimando/richiamo al regolamento del Piano urbano del traffico che verrà approvato contestualmente alla Variante, 
per ciò che concerne la disciplina della viabilità, delle infrastrutture e degli accessi. 
 
33. Specificazioni in merito al commerciale non alimentare e alimentare 
a) In termini generali, si osserva la necessità di regolamentare a livello urbanistico il possibile insediamento di 

strutture commerciali alimentari all’interno dei cambi di destinazione assentibili all’interno delle zone D, in 
quanto non specificata l’esclusione o meno delle stesse all’interno del tessuto D. In tal senso, posto che la 
suddivisione per settore merceologico è tra quelle contemplate dalla normativa di riferimento nazionale, d.lgs. 
114/98 che, all'art. 5, c. 1, la quale precisa che "l'attività commerciale può essere esercitata con riferimento ai 
seguenti settori merceologici: alimentare e non alimentare", posto che, a partire dalle medie strutture di vendita 
(attività con SV superiore a 250 mq), il carico urbanistico sviluppato dalle attività ricomprese in ciascun settore 
risulta sensibilmente diverso; e che dunque, valutazioni di compatibilità infrastrutturale operate con riferimento 
ai singoli ambiti di trasformazione (come quelle operate all’interno della variante e condotte ai sensi della 
normativa vigente e prescrittiva del Ptcp provinciale, di cui all’Allegato 2 del Documento di Piano adottato) 
possono legittimamente ammettere l'insediamento di medie strutture di vendita escludendo o meno il settore 
merceologico alimentare, in considerazione delle criticità viabilistiche che l'apertura di un'attività di vendita di 
suddetta tipologia andrebbe ad indurre. 
Posto che la valutazione complessiva dei carichi urbanistici ha utilizzato, ove non differentemente specificato, i 
coefficienti delle strutture di vendita non alimentare; al fine di pervenire a delle scelte di maggiore sostenibilità 
rispetto alla proposta adottata, si chiede di integrare l’art. 20 delle disposizioni attuative del piano delle regole 
adottate con la seguente formulazione: 
“la possibilità di cambio d’uso con destinazioni commerciali (all’interno delle zone D, ndr) è da intendersi 
esclusivamente per strutture di vendita non alimentari. L’eventuale cambio d’uso per strutture di vendita 



commerciali alimentari potrà essere assentito, qualora comunque fosse ammesso il cambio di destinazione 
d’uso in commerciale dalle presenti norme, esclusivamente a seguito di attivazione di procedura attuativa in 
Variante, a cura del soggetto promotore, ai sensi del c. 5 art. 14 della Lr. 12/2005 e smi, e relativa procedura di 
assoggettabilità VAS che effettui puntualmente la valutazione dei carichi urbanistici sulla rete della mobilità ai 
sensi di quanto previsto dall’Allegato A del Ptcp MB”. 

 
b) Per equità e per i medesimi principi sopra esplicitati, occorre effettuare analoga specificazione per le aree di 

trasformazione disciplinate dal Documento di Piano che prevedono quote di commerciale, per le quali, di 
conseguenza, al fine di non alterare i carichi urbanistici gravanti sulla rete di mobilità esistente su cui è stata 
derivata l’espressione di un giudizio di sostenibilità ambientale all’interno della procedura di VAS, aspetto che 
richiederebbe la necessità di convocazione di una ulteriore conferenza di Vas prima della definitiva 
approvazione, non si debba ritenere di principio accoglibile l’eventuale richiesta di passaggio da commerciale 
non alimentare in alimentare, seppur eventualmente in Variante, alle medesime condizioni definite dalle schede 
adottate di cui all’Allegato 1 al Documento di Piano. 
Pertanto, in linea generale, laddove risulti ammessa dalle previsioni di trasformazione contenute nelle schede 
allegate al Documento di Piano (Allegato 1) la destinazione commerciale, si ritiene in linea di massima 
ammissibile, senza che configurino le condizioni per operare in Variante, e nei termini massimi di Superficie di 
vendita SV commerciale ammessa, la previsione di insediamento di al massimo una media struttura 
commerciale alimentare a condizione che si operi in riduzione della SLP complessivamente assentita (derivante 
dall’applicazione dell’indice di edificazione territoriale It ove previsto) nella misura della SLP prevista per la 
struttura di vendita alimentare, incrementata del 30% se inferiore a 1.500 mq di superficie di vendita alimentare e 
del 60% se superiore a 1.500 mq di di superficie di vendita alimentare. Suddetta quota è da intendersi decurtabile 
anche dalla quota di SLP non commerciale se prevista.  

 



 
Parte IV - Osservazioni alle disposizioni attuative del Piano dei Servizi 
 
1. Esplicitare, al comma 5 art. 3 afferente alla facoltà di permuta di aree con destinazione a servizio, la separazione 

della facoltà di permuta dalla possibilità di edificazione immediata dell'area permutata, che dovrà avvenire 
necessariamente con Variante, anche a cura del soggetto promotore, a seguito di attuazione del piano delle 
alienazioni e valorizzazione immobili. 

 
2. All’ art.6 comma 2 (pag. 9) sostituire il riferimento “articolo 7 delle Nta del Documento di Piano” con  con 

articolo 12 del Piano delle Regole.      
 
3. Si chiede di inserire un articolo aggiuntivo recante "Impegnativa di rinuncia a maggior indennizzo in caso di 

esproprio" ai fini di formalizzare nell’impianto normativo di Piano la richiesta, in caso di realizzazione di nuovi 
manufatti per le aree interessate da previsioni di nuova viabilità, di aree con destinazione a servizio e interessate 
da fasce di rispetto di infrastrutture, limitatamente a quelle che comportano inedificabilità, previa autorizzazione 
dell'ente competente, l’obbligo di formalizzazione e sottoscrizione della suddetta impegnativa. 

 
4. Si chiede di inserire un articolo aggiuntivo recante "ciclopedonali di progetto" in cui rendere esplicito che il 

tracciato è da internersi indicativo, salvo l'obbligatorietà della realizzazione degli stessi dove previsto dalla norma 
di Piano, nelle quantità minime definite dalla norma medesima. 

 
5. Con riferimento all’Atlante dei servizi (Allegato B2 Piano dei servizi), si rileva come la scheda n. 12 non sia di 

proprietà pubblica ma privata. Di conseguenza apportare le dovute correzioni. 
 
6. Prevedere l’inserimento all’interno della normativa adottata l’obbligo di cessione gratuita delle sedi stradali 

ovvero di regolarizzazione dello stato di fatto del suolo pubblico per tutti i casi che si configurano come 
interventi oltre la manutenzione straordinaria, fermo restando l’opportunità di procedere alla suddetta cessione 
per tutte le tipologie di interventi.  

 



 Parte V – Osservazioni all’Allegato 1 al Documento di Piano: Aree di trasformazione 
 
1. Si richiede, in generale: 
a) per le aree di trasformazione su suoli liberi (aree di colore rosso o giallo di cui alla Tavola CS03 del Documento 

di Piano), per le quali non sia richiesto il reperimento obbligatorio di specifico parametro perequativo, di 
specificare che le prescrizioni riportate nelle schede AT afferenti alla prestazioni da garantire oltre i servizi 
minimi richiesti, di cui all'art. 5 delle norme del Piano dei Servizi, debbano considerarsi in qualità di "standard 
qualitativo", al fine di ottemperare all’obbligatoria compensazione territoriale del consumo di suolo di aree non 
antropizzate, e pertanto da garantire in ogni modo anche con opere differenti ma di uguale  valore o ricaduta 
pubblica, in funzione delle esigenze effettive dell'amministrazione. Dunque, riproporre la medesima prescrizione 
nel box delle compensazioni. 

b) di togliere, ove previsto, l’obbligo di assoggettamento a Valutazione ambientale strategica dei piani attuativi in 
attuazione delle previsioni di trasformazione, dunque già oggetto di Vas nell’ambito della presente Variante, 
onde evitare duplicazioni di procedura e aggravi di procedura anche per l’amministrazione, salvo mantenere in 
capo all’amministrazione comunale la facoltà di attivare le più opportune procedure di Vas o assoggettabilità 
Vas in caso di Piani attuativi che si scostano in modo “sostanziale” dalle previsioni di cui alle schede. 

c) per le AT non residenziali, fare sempre salvo il richiamo all’indice premiale aggiuntivo per ottemperanza 
requisiti APEA. 

d) poichè le valutazioni prodotte sui carichi di traffico per le singole previsioni di trasformazione del Documento di 
Piano sono state puntualmente condotte rispetto ad un dimensionamento che tiene in considerazione dell’indice 
perequativo laddove lo stesso è stato reso obbligatorio, in termini generali, si richiede che, laddove le schede di 
valutazione dei carichi urbanistici sulla rete di mobilità di cui all’Allegato 2 non prevedano il ricorso obbligatorio 
alla perequazione, la valutazione dei carichi eccedenti derivati dall’utilizzo facoltativo dell’istituto stesso, venga 
demandata al soggetto promotore in fase attuativa, mediante la richiesta di appositi approfondimenti ed analisi 
ottemperanti a quanto riportato nell’Allegato A del Ptcp vigente (sezione 5). 

 
Si avanzano, di seguito, le osservazioni di carattere tecnico specifiche per ogni scheda d’ambito. 
 
2. AT01 
 
a) Meglio specificare che la prestazione richiesta obbligatoriamente alla sezione “Prescrizioni” di pag. 3 

dell’Allegato, è il mantenimento di una quantità di superficie territoriale a verde permanente “non inferiore a 
6.500 mq”, richiesto a titolo di standard qualitativo ai fini della compensazione territoriale di consumo del suolo 
ai sensi dell’art. 27 delle norme del piano delle regole adottate, derivante dall’accorpamento del previgente 
comparto di perequazione ex C4 all’interno dell’area di trasformazione. Mentre la richiesta di realizzazione del 
corridoio ecologico è  da intendersi un conseguente obiettivo progettuale, il cui sviluppo e progettazione potrà 
essere demandata allo studio progettuale in fase attuativa, al fine di consentire una ottimale distribuzione plani 
volumetrica della trasformazione.  

 
b) Dunque, si richiede di riproporre la medesima prescrizione (mantenimento di una superficie territoriale a verde 

permanente non inferiore a 6.500 mq) nel box delle compensazioni. 
 
c) Specificare nel box “Modalità attuative” di cui a pag. 2 dell’Allegato 1 che nel caso in cui venga posta in 

attuazione la trasformazione secondo i contenuti della convenzione vigente in essere alla data di adozione della 
Variante (dunque qualora si attui il diritto acquisito con la vigente convenzione e non si proceda con il 
riconvenzionamento per attuare le previsioni di cui alla scheda AT01 in modo organico e unitario, la presente 
previsione di trasformazione di cui alla scheda AT01 è da intendersi non più attuabile e di conseguenza le aree 
edificate entreranno a far parte  del tessuto consolidato D1 e pertanto normate dall'art. 20 c. 6 punto 1, mentre per 
le aree non edificate e/o non urbanizzate all'interno dell'antropizzato (secondo la tavola CS03) troverà 
applicazione la disciplina del “verde urbano di connessione ambientale” di cui all'art. 21 delle disposizioni del 
Piano dei servizi. 



  
 
3. AT03 
 
a) Ai fini di una maggiore chiarezza di lettura, si chiede di riformulare l’intero paragrafo di cui a pag. 34 da “non 
potranno essere” a “successive migliori condizioni di intervento” come di seguito riportato: 
 
“Non potranno essere attuate entrambe le previsioni di cui ai comparti sub B e sub C senza che almeno uno dei due 
interventi abbia conseguito le prestazioni di cui alla seguente tabella, al conseguimento delle quali, entro i tre 
termini temporali indicati, viene assegnato uno specifico indice prestazionale di seguito definito: 
  
 Prestazioni da conseguire Tempi massimi di 

conseguimento delle 
prestazioni 

Indice prestazionale assegnato 

1. Demolizione, conclusione procedure 
di caratterizzazione ambientale ed 
eventuale bonifica dei suoli oltre alla 
cessione gratuita al comune delle aree 
del lotto 1 - AT 03 sub A 

Tempo massimo 5 anni It premiale = 0,25 mq/mq 

2. Realizzazione diretta degli interventi 
previsti all’interno del lotto 1 - AT 03 
sub A 

Tempo massimo 7 anni It premiale = 0,3 mq/mq (*) 

3. Completa delocalizzazione delle 
attività Gal 

Tempo massimo 9 anni It premiale = 0,4 mq/mq (*) 

(*) indice premiale “comprensivo dell’indice precedente”. Dunque gli indici premiali di cui alla tabella non si devono sommare, 
pertanto il valore 0,4 mq/mq è da considerarsi come limite massimo raggiungibile nel corso degli anni in base ai tre termini 
temporali indicati. 
 
Pertanto, il predetto indice di prestazione riportato in tabella deve essere obbligatoriamente conseguito su uno dei 
due ambiti sub B o sub C, la cui scelta è a discrezione del proponente. 
In assenza di specifico atto formale (convenzione sottoscritta tra le parti con atto notarile) che formalizzi le 
prestazioni di cui alla precedente tabella, oltre che le condizioni di accesso all’indice prestazionale sopra definite, 
l’attuazione dell’area sub B o sub C che non consegue le prestazioni di cui sopra è garantita esclusivamente 
mediante l’utilizzo degli indici base e perequativo stabiliti dalle rispettive schede. 
Ove vengano conseguite le prestazioni di cui sopra, si determineranno le successive condizioni di intervento:” 
 
b) specificare che il parametro Itp richiamato nell’elenco di pag. 34 è l’indice di perequazione disciplinato dall’art. 12 
delle disposizioni attuative del Piano delle Regole adottato; 
c) ogni qualvolta venga indicato “ai fini della compensazione territoriale” aggiungere di seguito la specifica “per 
consumo di suolo” di cui all’art. 27 delle norme del Piano delle Regole adottate; 
d)  Cancellare la formulazione “se non ancora attuato” al secondo punto dell’elenco di pag. 34; 
e) Cancellare che gli interventi potranno essere realizzati mediante Permesso di costruire convenzionato, in quanto 
per complessità ed entità degli interventi previsti si ritiene che l’attuazione della previsione AT03 debba essere 
materia di Consiglio comunale; 
f) Al fine di meglio tutelare la finalità pubblica, riformulare il paragrafo di pag. 34 da “Le condizioni di accesso” a 
“(SubA, subB, subC)” nel seguente modo: “Le condizioni di accesso all’indice prestazionale (prestazioni da 
conseguire e tempistiche di conseguimento) dovranno essere trascritte all’interno di apposita convenzione, da 
approvarsi con Deliberazione di Consiglio comunale, e sottoscritta tra le parti. Il conseguimento delle prestazioni 
entro il termine di conseguimento stabilito dalla convenzione determinano le condizioni temporali per il rilascio dei 
titoli abilitativi”; 



g) si chiede di eliminare, in caso di attuazione contestuale delle previsioni di tutti e tre i sub comparti, il punto 3 delle 
incentivazioni, in quanto non procedibile. Al punto n. 2 si chiede di correggere l’errore materiale di riduzione 
dell’obbligo perequativo da 0,1 mq/mq a 0,05 mq/mq e non come erroneamente riportato a “0,5 mq/mq” non 
constatando in tal senso una riduzione; 
h) A fronte dell’eliminazione del punto n. 3 delle incentivazioni in caso di attuazione contestuale delle previsioni di 
tutti e tre i sub comparti, a seguito delle verifiche tecniche operate dall’ufficio, si riscontra come sia possibile 
aggiungere la seguente voce: “le quantità minime di servizi da garantire nei comparti di intervento Sub B, Sub C e 
Sub A lotto 2 sono quelle definite dal comma specifico del PCC in aree già urbanizzate ai sensi dell’art. 5 delle 
disposizioni attuative del Piano dei servizi”. 
 
 
4. AT04 
Nel box “Modalità attuative” specificare che “nel caso in cui venga posta in attuazione la trasformazione secondo  i 
contenuti della convenzione vigente alla data di adozione della Variante (dunque se attui il diritto acquisito con la 
vigente convenzione) la presente previsione di trasformazione di cui alla scheda AT04 è da intendersi non più 
attuabile e di conseguenza le aree edificate entreranno a far parte  del tessuto consolidato D1 e pertanto normate 
dall'art. 20 c. 6 punto 1). 
 
 
5. AT05  
In considerazione delle modalità attuative dell’ambito di trasformazione, che prevede il trasferimento in atterraggio 
di diritti edificatori già acquisiti o acquisibili da differenti parti del territorio, dunque da differenti proprietari; posto 
dunque che pare opportuno introdurre dei meccanismi attuativi volti a coerenziare e coordinare quanto meno la 
realizzazione delle parti pubbliche. Al fine di pervenire ad un disegno maggiormente organico delle aree a servizi 
derivanti dall’applicazione dell’art. 5 delle norme del Piano dei servizi, si chiede di inserire i seguenti accorgimenti 
tecnici: 
a) inserire un disegno di massima dell’ipotesi di ripartizione della superficie territoriale rispetto ai differenti volumi 

perequativi di cui si prevede l’atterraggio; 
b) che la fascia a servizio da mantenere pubblica in adiacenza a viale Brianza di fronte al polo scolastico della 

Valera, computabile come destinazione di servizio minima da garantire, debba essere ripartita 
proporzionalmente tra i  proprietari e da cedersi preventivamente entro un anno dall’efficacia della Variante; 

c) che la stessa fascia a servizio venga identificata nel disegno di massima di ripartizione dell’AT05 e che la stessa 
non possa essere considerata come area di concentrazione volumetrica. 

 
 
6. ATS ex SNIA-VISCOSA 
 
a) A seguito della lettura dei contenuti della scheda della previsione di riqualificazione del comparto ex Snia 

Viscosa (scheda ATS), ai fini di una maggiore comprensione delle reciproche relazioni tra i sotto ambiti CSF, 
PP e ATE rispetto al perimetro generale di ATS soggetto ad accordo di programma con valenza regionale, si 
chiede di meglio specificare i seguenti punti: 

i. se nei primi 5 anni dall'approvazione della Variante, orizzonte temporale stabilito per l’attuazione dei 
comparti CSF, il perimetro dell'ATS è da intendersi esteso ai soli ATE, mentre sono esclusi i CSF e i PP; 

ii. se decorsi i suddetti 5 anni, il perimetro dell'ATS sarà vigente nella sua interezza, eventualmente al netto 
delle porzioni di CSF attuate; 

iii. se i PP che entro i suddetti 5 anni sono stati anticipatamente ceduti costituiranno parte integrante dei servizi 
minimi richiesti (ex art. 5 norme del Piano dei servizi) derivanti dall'attuazione dell’AdP; 

iv. se i PP non ceduti anticipatamente rimarranno aree da cedere obbligatoriamente all'amministrazione 
comunale, con o senza indice? 

v. Se le porzioni di CSF non attuate verranno ricomprese nel perimetro AdP, con quale destinazione? 
 



b. considerate le condizioni economiche del momento, la situazione piuttosto frammentata delle proprietà, nonché 
la particolare articolazione delle modalità attuative individuate dalla scheda, si chiede la possibilità di ampliare 
l’orizzonte temporale limite di attuazione dei CSF da cinque a sette o dieci anni. 
 

c. Dalla programmazione urbanistica prevista, dalla conseguente disciplina di cui alla scheda ATS e dalla 
valutazione dello stato di fatto in essere delle porzioni ricomprese all’interno del perimetro ATS, si chiede, 
laddove vi siano previsioni di trasformazione che interessino attività esistenti, di garantire alle stesse la possibilità 
di continuare l’attività in essere consentendo adeguamenti funzionali alla conduzione delle attività insediate. 
 

d. Si ritiene maggiormente opportuno e coerente, al fine di concretizzare gli obiettivi strategici per la politica 
territoriale esplicitati a pag. 77 della scheda ATS, e più specificatamente quello di “traguardare obiettivi di 
relazioni e dialogo costante al fine di garantire un rapporto osmotico tra l’ambito e il contesto insediativo in cui 
si inserisce, ponendo attenzione dunque alla progettazione dei margini dell’ambito, in termini di possibili 
relazioni e connessioni con il sistema insediativo esistente”, ricondurre la porzione di area classificata come  
“previsione a servizio” situata all’incrocio tra Viale Giuseppe Garibaldi e Corso Milano, contermine al perimetro 
ATS, all’interno del perimetro di trasformazione strategica ATS, come peraltro già previsto dal vigente Pgt, pur 
mantenendone la destinazione finale a finalità pubbliche. 

 
e. si ritiene infine opportuno intervenire sul testo adottato apportandone i seguenti accorgimenti e precisazioni di 

carattere tecnico: 
i. rendere esplicito alla prestazione di cui al punto 2 di pag. 82 che la “cessione preventiva” è da intendersi 

“gratuita”; 
ii. rendere esplicito nelle rispettive schede dei CSF che gli indici It parziali associati alle specifiche prestazioni 

indicate ai punti 1, 2 e 3 di cui alle pagg. 81 e 82 concorrono a costruire l’indice edificatorio It massimo 
indicato pari a 0,7 mq/mq e che, di conseguenza, l'indice edificatorio It minimo sarà uguale a 0 qualora non 
si inverasse nessuna delle condizioni riportate nelle pagg. 81 e 82 di scheda entro i termini temporali stabiliti, 
ovvero l’indice massimo prevedibile sarà uguale a 0,7 mq/mq, qualora si inverassero tutte le prestazioni 
richieste entro i termini temporali stabiliti dalla scheda di intervento. 

iii. Rendere esplicito che il rapporto proporzionale indicato nelle “Modalità attuative dei comparti stralcio 
funzionale” di cui alle pagg. 82 e 83 dell’Allegato 1 al Documento di Piano adottato, è da intendersi di tipo 
“percentuale” oltre che “direttamente proporzionale”, nel senso che ogni proprietà potrà disporre di una 
quota percentuale di ST dei CSF pari e corrispondente al rapporto percentuale calcolato tra: a.) a 
numeratore: l’estensione della superficie territoriale St che ogni i-esima proprietà dispone all’interno del 
perimetro di ATS identificato dalla scheda; b.) a denominatore: l’estensione della superficie territoriale St 
complessiva del comparto ATS stesso. 

iv. Esplicitare, sin da questa fase previsionale, che gli ambiti PP identificati all’interno della scheda ATS sono 
aree, appartenenti a tutti gli effetti al compendio ex Snia-Viscosa oggetto di recupero e riqualificazione, per 
le quali l'amministrazione prevede una destinazione a servizio all'interno della procedura di riqualificazione 
posta in capo all’accordo di programma AdP; aree che pertanto sono da computarsi o dovranno essere 
computate ai fini dei “servizi minimi da garantire” a seguito dell’attuazione dell’AdP, e per le quali viene 
incentivata una cessione “anticipata” tramite l’attuazione dei comparti CSF, al fine di poter concretizzare nei 
primi 5 anni di vigenza della variante, gli obiettivi pubblici strategici individuati dall’amministrazione 
comunale. Pertanto, come tali, decorsi i 5 anni previsti per l’attuazione dei comparti CSF, gli ambiti PP 
costituiranno aree a “servizi minimi da garantire” di cui all’art. 5 delle disposizioni attuative del Piano dei 
servizi. 

v. specificare, di conseguenza, che la premialità attribuita ai PP è correlata alla cessione anticipata di aree da 
destinarsi a servizio che altrimenti potranno risultare disponibili all’amministrazione solo a seguito 
dell’attuazione dell’ accordo di programma previsto, con tempi assai più lunghi e incerti. In tal senso i CSF 
si configurerebbero dunque come mero “veicolo” per anticipare la cessione e l'eventuale realizzazione di 
ambiti che all’interno dell’accordo di programma risulterebbero destinati a servizio.  



vi. per quanto richiesto al punto precedente, si chiede di rendere esplicito nelle singole schede dei comparti CSF 
che “devono essere reperiti in aggiunta i servizi minimi da garantire di cui all’art. 5 delle disposizioni 
attuative del Piano dei servizi”. Pertanto le cessioni delle aree PP a carico dei CSF non sono da intendersi 
quali “aree a servizio minimo richieste” per l’attuazione dei CSF, dovendosi suddette aree garantire a parte 

vii.  Valutare, infine, al fine di incentivare il raggiungimento delle specifiche prestazioni richieste di cui ai punti 
1, 2 e 3 di cui alle pagg. 81 e 82, oltre che rendere maggiormente attuabile l’istituto della perequazione - 
anche in funzione di possibili osservazioni e/o pareri che potranno eventualmente incidere sui meccanismi 
attuativi previsti dalla Variante adottata - un moderato incremento degli indici edificatori parziali, da 
contenersi comunque entro e non oltre un incremento complessivo non superiore al 20% dell’insediabilità 
complessiva prevista per i comparti CSF. 

viii. Meglio declinare la previsione di “Parco pubblico industriale” di cui all’ATE06 (pag. 85 dell’Allegato 1 del 
Documento di Piano) in funzione di quanto meglio descritto all’interno della relazione tecnica del Piano dei 
servizi, capitolo 6 parte II, pag. 58, “che, riprendendo le suggestioni progettuali del MFO-Park di Zurigo, 
configura un sistema di “cardine e decumano” complessivamente adibito a servizi e spazi di fruizione 
collettiva”; 
 

 
 
 
 



Parte VI – Osservazioni alla Componente geologica idrogeologica e sismica 
 
1. Con riferimento alle “Norme geologiche di Piano” Allegato D1: 
a) si riscontra la necessità di inserire - a pag. 134 - il titolo "altri interventi" e prevedere la collocazione del Permesso 

di costruire convenzionato in uno dei due paragrafi; 
b) Si chiede di rivedere la struttura del paragrafo di fattibilità 3 per sotto paragrafi per una migliore lettura; 
c) Si rileva la necessità di meglio chiarire e specificare il campo interpretativo della "manutenzione straordinaria e 

del restauro e risanamento" per la presentazione obbligatoria degli elaborati geologici richiesti in funzione 
dell'entità degli interventi assentibili.  

 
2. Con riferimento agli elaborati cartografici, ai fini di una migliore comprensione dei contenuti della Tavola si 

chiede: 
a) Tavola n. 9:  

i. fare un esploso delle aree vulnerabili dal punto di vista idraulico alla scala 1:1.000; 
ii. uniformare la legenda con le retinature della tavola, oltre che restringere la spaziatura delle linee orizzontali; 
iii. mettere in evidenza i confini delle classi di fattibilità geologica, inspessendo il bordo di limite delle classi. 

b) Tavola n. 10 
Apportare le correzioni di retinatura necessarie per coerenziare la tavola con le retinature. 

 
 

  




